
Comitato referendario contro la RFFA 
NO ALLA RIFORMA FISCALE, NO AI RICATTI 

REFERENDUM 
Contro la Legge federale concernente la riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS (RFFA)  del 28 settembre 
2018 pubblicata nel Foglio federale n° 40 del 9 ottobre 2018. 
 
I  cittadini  e  le  cittadine  svizzeri  sottoscritti  aventi  diritto  di  voto,  fondandosi  sull’art.  141  della  Costituzione 
federale e conformemente alla Legge federale del 17 dicembre 1976 sui diritti politici (art. 59a a 66), chiedono che la 
Legge federale concernente la riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS (RFFA)  del 28 settembre 2018 sia 
sottoposta a votazione popolare. 
 
Sulla presente lista possono firmare solo aventi diritto di voto in materia federale nel Comune indicato. Chi appoggia la 
domanda deve firmarla personalmente. 
Chiunque si rende colpevole di corruzione attiva o passiva oppure altera il risultato della raccolta delle firme è punibile 
secondo l’articolo 281 e rispettivamente 282 del Codice penale. 
 
CANTONE: NAP: COMUNE: 

Cognome /Nomi 
(di proprio pugno e preferibilmente 
in stampatello) 

Data di 
nascita 
(giorno / 
mese / anno) 

Indirizzo 
(via  e numero) 

Firma autografa Controllo 
(Lasciare 
in 
bianco) 

     

     

     

     

     

 
Scadenza del termine di referendum: 17.01.2019 
 
Si attesta che i summenzionati _____ (numero) firmatari del referendum hanno diritto di voto in materia federale ed 
esercitano i diritti politici nel Comune summenzionato.   

 
Bollo ufficiale  

Luogo: _____________________________ Firma autografa: ____________________________ 
 
Data: ______________________________   Qualità ufficiale:_________________________ 
 
 

Questa lista, anche se incompleta, dev’essere ritornata entro il 30 novembre a 
Sindacato Unia, Segretariato regionale, Via Canonica 3 – 6901 LUGANO 
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Buone ragioni per opporsi alla RFFA

•	 La	RFFA	sottopone	 l’elettorato	ad	un	vero	e	proprio	ricatto,	condizionando	 il	 raggiungimento	
di	un	mandato	costituzionale,	la	perpetuazione	dell’AVS	quale	assicurazione	sociale	in	grado	di	
soddisfare	 i	bisogni	essenziali	della	popolazione	 in	pensione,	alla	concessione	di	sgravi	fiscali	
miliardari	a	grandi	imprese	che	realizzano	enormi	profitti.

•	 È	fuorviante	cercare	di	accreditare	l’idea	che	vi	sia	una	cosiddetta	simmetria	tra	gli	sgravi	fiscale	
che	la	comunità	sarebbe	chiamata	a	concedere	ad	imprese	che	realizzano	enormi	profitti	e	un	
presunto	consolidamento	dell’AVS	che	si	fonda,	soprattutto,	sull’aumento	dei	prelievi	sui	salari.

•	 Grazie	agli	strumenti	fiscali	inseriti	nella	riforma,	verrà	ridotta	di	quasi	la	metà	la	tassazione	degli	
utili	societari,	aumentando	una	redistribuzione	patrimoniale	a	favore	dei	più	ricchi.

•	 La	riforma	fiscale	non	prevede	alcun	criterio	qualitativo	rispetto	all’operato	delle	imprese	che	ne	
beneficeranno.	Imprese	irresponsabili	a	livello	ambientale	e	sociale	beneficeranno	di	ulteriori	
sgravi	fiscali	nonostante	causino	importanti	costi	esternalizzati	verso	la	comunità.

•	 La	riforma	comporterà	dai	quattro	ai	cinque	miliardi	di	franchi	di	minori	entrate	fiscali	all’anno,	
entrate	che	avranno	sicuramente	delle	conseguenze	per	quel	che	riguarda	servizi	pubblici	es-
senziali,	così	come	di	tutti	quegli	investimenti	necessari	per	soddisfare	le	esigenze	economiche,	
sociali	e	ambientali	prioritarie.

•	 Le	possibili	conseguenze	nell’erogazione	di	servizi	pubblici	essenziali,	come	ad	esempio	quelli	
attinenti	alla	sfera	domestica,	tenderanno	inevitabilmente	ad	aumentare	la	percentuale	di	la-
voro	non	retribuito	(a	cominciare	dal	 lavoro	domestico	e	di	cura)	svolto	principalmente	dalle	
donne.

•	 Contrariamente	a	quanto	affermano	alcuni	sostenitori	della	riforma,	la	sua	accettazione	non	dà	
alcuna	garanzia	che	non	venga	riproposta,	in	termini	anche	ravvicinati,	l’aumento	dell’età	pen-
sionabile,	prima	per	le	donne	(a	65	anni)	e	poi	per	tutti	a	67	anni.

•	 La	riforma	ravviva	una	logica	disastrosa	di	concorrenza	fiscale	intercantonale	dalla	quale	trarran-
no	vantaggio,	ancora	una	volta,	i	grandi	patrimoni	e	le	grandi	imprese.

•	 La	riforma	favorisce	lo	spostamento	degli	utili	conseguiti	nelle	realtà	del	Sud	del	mondo	verso	
la	Svizzera,	privando	i	paesi	in	via	di	sviluppo	di	importanti	risorse	economiche	che	potrebbero	
contribuire	ad	una	loro	emancipazione.


